GYPSY GUITAR FESTIVAL

La chitarra di Mario Maccaferri nel Jazz Manouche di Django Reinhardt
23 e 24 giugno| Palazzo Savonuzzi via Darsena 57, Ferrara
La storia di un incidente che si trasforma in leggenda, e che pone le basi per una vera e propria rivoluzione nel mondo della musica dove ora anche Ferrara avrà finalmente un ruolo da protagonista. Venerdì 23 e sabato 24 giugno a Palazzo Savonuzzi (via Darsena 57 Ferrara), si svolgerà la manifestazione chitarristica “Gypsy Guitar: la chitarra di Mario Maccaferri nel Jazz Manouche di Django Reinhardt”, che intende omaggiare da un lato quel chitarrista che, a causa di un infortunio alla mano sinistra, ha cambiato per sempre la storia, inventando un nuovo genere musicale: il gypsy jazz. Dall’altro, la due giorni sarà in più un mondo per mettere in risalto il valore che il nostro territorio ha avuto per questa mitica figura, attraverso un grande liutaio della provincia ferrarese: Mario Maccaferri.

L'evento Gypsy Guitar, organizzato dall'Associazione Musicisti di Ferrara, è compreso nel progetto Gypsy Garden realizzato in collaborazione con il Consorzio Wunderkammer (di cui l'Associazione Musicisti di Ferrara fa parte), inserito nell'ambito di “Giardino Creativo” finanziato dall'Anci. Molte sono ormai in tutto il mondo le manifestazioni dedicate alla musica Gypsy, anche in varie città europee. Sul jazzista Reinhardt, al 67esimo Festival del Cinema di Berlino è stato presentato anche il film Django, che parla di questo interessante personaggio, così come nella cittadina francese Samois sur Seine viene organizzato ogni anno un festival per ricordare il musicista. Perché dunque un festival anche a Ferrara? “Perché – spiega Roberto Formignani di Amf - Scuola di Musica e direttore artistico di Gypsy Guitar insieme a Giovanni Intelisano  – intendiamo fare la stessa cosa, ricordando però anche Mario Maccaferri, il costruttore della chitarra che ha dato voce al suono di Django, con una due giorni di musica, workshop e concerti”. Per Roberto Formignani “si tratta di due figure leggendarie di cui ci è sembrato importante mettere in risalto l'operato. Uno di loro, anche se non il più celebre, proviene dalla nostra terra ed è tuttora un esempio concreto di imprenditoria ferrarese che ha fatto il giro del mondo”. 
IL PERSONAGGIO - Mario Maccaferri (1900 - 1993), originario di Cento, fu un personaggio eclettico (musicista, liutaio, inventore, industriale). Come liutaio intorno al 1932 creò, in collaborazione con la ditta Selmer di Parigi, un modello di chitarra conosciuto dalla gran parte dei chitarristi nel mondo. Uno di loro fu proprio il jazzista Django Reinhardt, musicista e compositore gitano (manouche), che scelse la chitarra Selmer-Maccaferri per le proprie esecuzioni concertistiche. Così, già dagli anni ’30, questo modello di chitarra divenne, ed attualmente lo è più che mai, un simbolo per chi esegue musiche manouche. Molti sono attualmente i liutai che costruiscono copie del modello inventato dall’artigiano centese, come i musicisti che studiano ed eseguono musiche gypsy. Famosa è la scena del film Chocolat, dove Johnny Depp si esibisce alla chitarra proprio su un brano di Django Reinhardt dal titolo Minor Swing. Maccaferri ebbe un ruolo simile a Depp nel film “La fille du lac”, dove suonava la chitarra, anche lui sul battello. Rimandi alla sua figura ci sono anche sul film “Accordi e Disaccordi” di Woody Allen. Ma Mario Maccaferri, oltre a essere un grande musicista, fu anche un grande inventore. Nel 1939, trasferitosi da Parigi a New York, iniziò a utilizzare la plastica per costruire ance, chitarre e ukulele (ne vendette nove milioni di esemplari). Altra curiosità: inventò pure la molletta di plastica, quella che tuttora utilizziamo per stendere i panni.
IL PROGRAMMA - Nelle sere del 23 e 24 giugno sul piazzale fronte Darsena di Palazzo Savonuzzi si potrà assistere dalle 21.30 a dei concerti a ingresso libero. Nel pomeriggio del 23 giugno dalle 17 alle 18.30 nell'aula magna Stefano Tassinari della Scuola di Musica Moderna, si può assistere al workshop a ingresso libero tenuto da Giancarlo Mandrioli “La chitarra Selmer-Maccaferri: storia, costruzione e breve ritratto di Django Reinhardt, l'utilizzatore più importante”, e alla presentazione della pubblicazione “Mario Maccaferri, liutaio tra Cento, Parigi e New York” di Giovanni Intelisano. Dalle 19 ci si potrà imbarcare sul battello fluviale Nena per una breve gita sul fiume accompagnata da musicisti che suoneranno il genere Manouche (sempre a ingresso libero, previste due sessioni). Dalle 20.30 si potrà cenare con menù a prezzo fisso con l'ormai collaudato catering dei giovedì sera di Un Fiume di Musica. Dalle 17 di sabato 24 giugno si potranno vedere gli strumenti in mostra nella sala Wunderkammer fino a tarda serata.

Venerdì 23 giugno | I GIORNO
- ore 17: Aula magna Stefano Tassinari - Workshop sulla chitarra Selmer-Maccaferri a cura di Giancarlo Mandrioli. Presentazione della pubblicazione “Mario Maccaferri, liutaio tra Cento, Parigi e New York” di Giovanni Intelisano - ingresso libero

- ore 19: Imbarco sul battello Nena per una breve gita sul fiume Volano accompagnata dal gruppo  NenaManouche (Davide Silimbani violino, Andrea Bondi chitarra, Claudio Cedroni chitarra,

Roberto Morandi contrabbasso) partendo dalla Darsena - Palazzo Savonuzzi  (posti limitati) - ingresso libero

- ore 20.30 cena a buffet sul fiume menù a prezzo fisso

- ore 21,30 pontile Darsena Palazzo Savonuzzi concerto a ingresso libero Accordi Disaccordi (Dario Berlucchi chitarra ritmica, Alessandro Di Virgilio chitarra solista, Elia Lasorsa  contrabbasso).

Sabato 24 giugno | II GIORNO
- dalle ore 17 alle 24: Alla sala Wunderkammer Mostra chitarre Gypsy - ingresso libero
- ore 19: Imbarco sul battello Nena per una breve gita sul fiume Volano accompagnata dal gruppo Gypsy Thief (Massimo Franceschini violino, Andrea Buzzo chitarra, Gennaro Erminio chitarra) partendo dalla Darsena-Palazzo Savonuzzi (posti limitati, ingresso libero)
- ore 20.30: cena a buffet sul fiume menù a prezzo fisso
- ore 21.30: pontile Darsena Palazzo Savonuzzi concerto a ingresso libero Gypsy Strike (Federico Zaltron violino, Marzio Di Salvo chitarra, Paolo Mason chitarra, Carlo Stupiggia chitarra, Marco Palmieri Contrabbasso), Alma Swing (Mattia Martorano violino, Lino Brotto chitarra solista, Andrea Boschetti chitarra ritmica, Beppe Pilotto contrabbasso.
